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PREMESSA 
 
Lo Strumento d’Intervento per l’Apparato Distributivo (SIAD) costituisce il provvedimento co-
munale di disciplina delle attività commerciali, in attuazione di quanto previsto dalla Legge 
Regionale della Campania del 21 aprile 2020, nr. 7 (Testo Unico sul commercio ai sensi 
dell’art.3, comma 1 della Legge Regionale n.11 del 14 ottobre 2015).  
Tale Strumento, definito dalla L.R. 7/2020 come “lo strumento integrato della pianificazione 
urbanistica con funzione esaustiva del potere di programmazione e pianificazione del territo-
rio ai fini commerciali”, rappresenta uno strumento di programmazione attuativa ed integra-
tiva del PUC ad “orientamento settoriale” con la duplice valenza di strumento di pianificazione 
urbanistica, cioè di adeguamento del PUC alle direttive regionali in materia di strutture di ven-
dita, nonché di programmazione commerciale del territorio comunale.  
La redazione dello SIAD impegna l’Amministrazione Comunale nello sviluppo della program-
mazione e pianificazione del territorio ai fini urbanistico – commerciali al fine di attrarre nuovi 
investimenti e produrre uno sviluppo economico su un territorio in cerca di nuove vocazioni 
idonee a dare soluzione al degrado urbano ed ambientale ed ai problemi occupazionali; le 
finalità dello SIAD sono: 

a) realizzare interventi integrati di programmazione dell'apparato distributivo anche per 
singole aree del territorio, nell'ambito di progetti di valorizzazione e in rapporto alle esi-
genze dei consumatori e agli aspetti di viabilità, mobilità, arredo urbano, nonché agli 
specifici interventi di pedonalizzazione; 

b) salvaguardare i valori artistici, culturali, storici ed ambientali locali, soprattutto dei centri 
storici, senza inibire lo sviluppo del commercio e della libera concorrenza fra varie tipo-
logie commerciali; 

c) favorire la nascita di nuove iniziative attraverso la riconversione delle strutture distribu-
tive meno produttive già esistenti sul territorio; 

d) promuovere forme di integrazione funzionale delle strutture di commercio al dettaglio 
in sede fissa con le attività di commercio ambulante e di artigianato aventi ad oggetto 
prodotti tipici della realtà produttiva locale; 

e) promuovere la valorizzazione delle aree periferiche attraverso lo sviluppo delle attività 
commerciali; 

f) predisporre un efficiente sistema di monitoraggio della distribuzione commerciale lo-
cale.  

 
La L.R. 7/2020 conferisce allo SIAD il compito di preservare, rilanciare e potenziare la fun-
zione tipica del commercio nei centri storici ed il suo ruolo di polo primario e di aggregazione 
della vita sociale, attraverso la crescita e la diversificazione delle attività commerciali, anche 
mediante l'adozione di uno specifico protocollo di arredo urbano (da definirsi con le organiz-
zazioni di categoria maggiormente rappresentative sul territorio regionale), per tutelare il pa-
trimonio edilizio di interesse storico e culturale. Lo SIAD, inoltre, prevede (previa consultazione 
con le associazioni delle imprese commerciali operanti nel centro storico) l'istituzione del pro-
tocollo arredo urbano, in cui sono stabilite le caratteristiche strutturali, morfologiche e croma-
tiche delle insegne, delle vetrine, del sistema di illuminazione esterna degli arredi esterni degli 
esercizi commerciali del centro storico; con l'approvazione del protocollo arredo urbano il co-
mune fissa anche gli incentivi tributari o le forme di incentivazione per favorire l'adozione delle 
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relative misure da parte degli esercenti del centro storico aderenti ad associazioni di commer-
cianti maggiormente rappresentative sul territorio regionale. 
 
  



STRUMENTO DI INTERVENTO PER L’APPARATO 
DISTRIBUTIVO (SIAD) 

 
RELAZIONE GIUSTIFICATIVA  

DELLE SCELTE OPERATE 
COMUNE DI SESSA AURUNCA (CE) 

 

 

 Pag. 5 di 17 
 

1. LA NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
 
La necessità di una pianificazione delle attività commerciali si delinea in Italia a partire dall’ini-
zio degli anni ’70.  
Nel giugno 1971 viene approvata la Legge n. 426, “Disciplina del commercio” e, da quella 
data, si avvicendano una serie cospicua di ulteriori leggi e decreti di modifica. 
Ad un ventennio di distanza, la L. n. 287/1991, “Aggiornamento della normativa sull’insedia-
mento e sulla attività dei pubblici esercizi” e la L. n. 112/1991, “Norme in materia di com-
mercio su aree pubbliche” hanno introdotto ulteriori elementi di articolazione della materia, 
senza però contribuire ad una sua semplificazione. 
Una significativa inversione di tendenza si è avuta con il Decreto Legislativo n. 114 del 31 
marzo 1998, “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell’articolo 
4, comma 4, della L. 15 marzo 1997, n. 59”, il quale, mediante una riforma complessiva del 
commercio, ha ricondotto la disciplina delle attività commerciali nell’ambito che le è proprio, 
ristabilendo così le necessarie connessioni con la pianificazione urbanistica e territoriale e 
rivalutando, quindi, sia la tutela del consumatore, sia la promozione delle capacità imprendi-
toriali impegnate nel settore. In particolare, il Decreto si fonda sulla liberalizzazione del si-
stema autorizzatorio per l'apertura, il trasferimento di sede e l'ampliamento della superficie 
di vendita degli esercizi di vicinato ed il nuovo meccanismo procedurale per l'apertura delle 
medie strutture di vendita. Inoltre, la nuova disciplina non cerca più di ottenere un difficile 
coordinamento tra i due livelli di pianificazione – quello urbanistico e quello commerciale – 
ma aspira piuttosto ad un rapporto di completa integrazione tra i due livelli, sebbene tale 
impostazione si scontri con le notevoli complessità che caratterizzano oggi la disciplina della 
pianificazione urbana e territoriale ed i relativi strumenti. 
Lo Strumento d’Intervento per l’Apparato Distributivo (SIAD) costituisce il provvedimento co-
munale di disciplina delle attività commerciali, in attuazione di quanto previsto dal Decreto 
Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, e dalla Legge Regionale della Campania n. 7 del 21 aprile 
2020 (che abroga la precedente L.R. 1/2014). Tale Strumento di disciplina della funzione 
commerciale costituisce strumento integrato del PUC, in quanto affronta problematiche non 
contemplate nella pianificazione urbanistica, quali ad esempio la localizzazione delle medie 
e grandi strutture di vendita. La sua istituzione colma un gap normativo e strutturale fra le 
dinamiche configurazioni commerciali affermatesi negli ultimi decenni e le liberalizzazioni 
delle attività del settore da un lato (vedi Dir. n. 123/2006/CEE, meglio nota come direttiva 
“Bolkestein”), e la disciplina urbanistica tradizionale dall’altro, improntata alla rigida localiz-
zazione delle funzioni urbane e per questo non al passo con l’evoluzione dei costumi, delle 
abitudini e delle nuove esigenze dei cittadini. 
La valenza giuridica del SIAD è ormai acclarata: è lo specifico strumento di programmazione 
delle attività commerciali sulla base delle destinazioni d’uso delle aree e degli immobili stabi-
lite dallo stesso SIAD, costituendo il SIAD lo strumento integrato del P.U.C. 
La L.R. 7/2020 classifica gli esercizi commerciali nel seguente modo: 

a) Esercizi di vicinato (EV), sono le attività commerciali in sede privata per il commercio di 
prodotti alimentari e non alimentari con la superficie di vendita massima di 150 mq nei 
comuni con popolazione residente fino a 10.000 abitanti e con la superficie di vendita 
massima di 250 mq nei comuni con popolazione residente maggiore di 10.000 abitanti 
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(caso di Sessa Aurunca). Gli esercizi di vicinato possono essere organizzati come eser-
cizi autonomi, oppure come esercizi inseriti in un centro commerciale. 

b) Esercizi di merci ingombranti (EMI), sono una categoria particolare di esercizi commer-
ciali che trattano esclusivamente merci non alimentari delle quali il venditore non è in 
grado di effettuare la consegna immediata, come ad esempio automobili, mobili, elet-
trodomestici, legnami e materiali per l’edilizia (tali sono le voci merceologiche citate 
nella legge, ed in assenza di integrazioni, solo per esse potrà applicarsi la disciplina 
speciale). Il Comune stabilisce con lo SIAD limitazioni della superficie di vendita di tali 
esercizi. 

c) Medie strutture di vendita, sono gli esercizi commerciali in sede privata aventi superficie 
superiore ai limiti di cui alla lettera b) e fino a 1.500 mq nei comuni con popolazione 
residente non superiore a 10.000 abitanti e a 2.500 mq nei comuni con popolazione 
residente superiore a 10.000 abitanti (caso di Sessa Aurunca); la legislazione regionale 
conformandosi alla corrente disciplina dell’Unione Europea e statale in materia di con-
correnza, di libertà di stabilimento e di prestazione di servizi, ha chiarito e riportato come 
principio generale dell’ordinamento l’apertura di nuovi esercizi commerciali nel territorio 
regionale senza contingenti, limiti territoriali o vincoli di qualsiasi altra natura. Le medie 
strutture sono suddivise in due macro-categorie così classificate: 
1) Medie strutture di vendita per il commercio di prodotti alimentari e non alimentari 

(MA/M); 
2) Medie strutture di vendita per il commercio esclusivamente di prodotti non alimentari 

(ME); 
d) Grandi strutture di vendita, sono gli esercizi commerciali in sede privata aventi superfi-

cie superiore a 1.500 mq nei comuni con popolazione residente non superiore a 10.000 
abitanti e a 2.500 mq nei comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti 
(caso di Sessa Aurunca). Le medie strutture sono suddivise in due macro-categorie così 
classificate: 
1) Ipermercati (G1A/M) per la vendita di prodotti alimentari e non alimentari, aventi su-

perficie di vendita fino a 5.000 mq; 
2) Grandi strutture di vendita (G1E) per la vendita di soli prodotti non alimentari, aventi 

superficie di vendita fino a 15.000 mq; 
3) Centri commerciali di quartiere o interquartiere (G2CQ), grande struttura di vendita 

costituita da almeno sei esercizi commerciali in diretta comunicazione tra loro o posti 
all'interno di una struttura funzionale unitaria articolata lungo un percorso pedonale 
di accesso comune, con superficie di vendita fino a 5.000 mq; 

4) Centri commerciali inferiori (G2CI), grande struttura di vendita costituita da almeno 
8 esercizi in diretta comunicazione tra loro o posti all'interno di una struttura funzio-
nale unitaria articolata lungo un percorso pedonale di accesso comune, con superfi-
cie di vendita tra 5.001 mq fino a 15.000 mq; 

5) Centri commerciali superiori (G2CS), grande struttura di vendita costituita da almeno 
12 esercizi in diretta comunicazione tra loro o posti all'interno di una struttura fun-
zionale unitaria articolata lungo un percorso pedonale di accesso comune, con su-
perficie di vendita maggiore di 15.000 mq; 

6) Centri commerciali costituiti da aggregazioni commerciali polifunzionali (GACP), co-
stituiti da aggregazioni commerciali polifunzionali, cioè grande struttura di vendita 
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formata in maniera prevalente da aziende commerciali, artigianali e di servizi aventi 
sede nel territorio regionale, per promuovere la modernizzazione delle piccole e me-
die imprese regionali, nonché per salvaguardare i livelli occupazionali; 

e) Mercato su area privata (MAP), attività commerciali costituite da aggregazioni di po-
steggi in numero di almeno venti, aventi ciascuno una superficie che non superi 70 mq 
e di superficie complessiva di vendita non superiore a 10.000 mq nei comuni con po-
polazione residente superiore a 10.000 abitanti e non superiore a 3.000 mq nei comuni 
con popolazione non superiore a 10.000 abitanti. 
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2. IL RUOLO E LE DIRETTIVE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 
Il SIAD costituisce strumento integrato del Piano Urbanistico Comunale (PUC), con valenza 
equipollente ad esso, sia pur esclusivamente nel settore delle attività commerciali. 
All’art. 19 comma 1 della L.R. n. 7/2020 si prevede che “i Comuni adeguano gli strumenti 
urbanistici generali ed attuativi, i regolamenti di polizia locale e lo Strumento d’Intervento per 
l’Apparato Distributivo, se vigente, oppure si dotano dello stesso strumento, se ancora non 
vigente, recependo i criteri e gli indirizzi di programmazione stabiliti dalla L.R. n. 7/2020 entro 
centottanta giorni dalla sua entrata in vigore”. 
Nell’adozione dei SIAD, i Comuni non possono determinare previsioni in contrasto con i prin-
cipi ed i criteri di liberalizzazione delle attività commerciali e di tutela della concorrenza stabi-
liti dalle norme di rango comunitario e statale. 
La Legge Regionale espressamente vieta le seguenti restrizioni nel SIAD: 

• il divieto di esercizio di un’attività commerciale al di fuori di una determinata area geo-
grafica e l’abilitazione a esercitarla esclusivamente all’interno di una determinata area; 

• l’imposizione di distanze minime tra le localizzazioni degli esercizi commerciali; 
• la determinazione di contingenti o di parametri commerciali comunque definiti per l'in-

sediamento delle attività; 
• il divieto di esercizio di un’attività commerciale in più sedi o aree geografiche; 
• la limitazione dell'esercizio di un'attività commerciale ad alcune categorie o divieto nei 

confronti di alcune categorie di commercializzazione di taluni prodotti; 
• la limitazione dell’esercizio di un’attività commerciale attraverso l’indicazione tassativa 

della forma giuridica richiesta all’operatore; 
• l’imposizione di prezzi minimi o di commissioni per la fornitura di beni o di servizi; 
• l’obbligo di fornitura di specifici servizi complementari all’attività svolta. 

 
I Comuni, nel contesto dello Strumento d’intervento per l’apparato distributivo, hanno il potere 
di decidere: 

• le scelte di localizzazione delle medie strutture di vendita, anche con riferimento al set-
tore merceologico di appartenenza; 

• le scelte delle grandi strutture di vendita, centri commerciali, outlet e factory outlet; 
• le norme di disciplina del procedimento amministrativo in merito alle domande di auto-

rizzazione delle medie strutture di vendita; 
• il lasso temporale a disposizione del SUAP per l’esame delle istanze di autorizzazione 

delle medie strutture di vendita, che comunque non può essere superiore a sessanta 
giorni, nel caso di domande per il rilascio della sola autorizzazione commerciale, es-
sendo i locali sede dell’attività già realizzati e conformi all’uso cui sono destinati, oppure 
a settantacinque giorni, nel caso di richiesta anche del permesso di costruire dei locali 
dove ubicare l’attività commerciale. 

 
Il SIAD ha il compito di preservare, rilanciare e potenziare la funzione tipica del commercio 
nel centro storico ed il suo ruolo di polo primario e di aggregazione della vita sociale, come 
illustrato nei paragrafi successivi. 
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Al fine di consentire un processo di costruzione partecipato del SIAD, l'Amministrazione Co-
munale, ha indetto per il giorno 15.04.2025, un primo incontro con le associazioni di catego-
ria al fine di presentare il SIAD e condividere le strategie e gli obiettivi dello Strumento di 
Intervento per l’Apparato Distributivo. 
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3. IL CONTESTO TERRITORIALE E SOCIOECONOMICO 
 

Il territorio di Sessa Aurunca posto al limite occidentale della provincia di Caserta, si estende 
per 163,09 kmq e confina a sud con Mondragone, a est con Roccamonfina, Teano, Carinola 
e Falciano, a nord con Rocca d’Evandro e Galluccio, ad ovest con Minturno, S.S. Cosma e 
Damiano, Castelforte. Il territorio di Cellole, comune costituitosi nel 1975, enclave nel Co-
mune di Sessa Aurunca, occupa, a sud-ovest, la posizione litoranea. A sud-est si colloca la 
catena del monte Massico e, nella direttrice est-nord, i monti Torecasiello e la Frascara. Il 
Garigliano, a nord, costituisce il confine geografico con la provincia di Latina.  
 

Di seguito si riportano i principali dati socioeconomici afferenti al territorio di Sessa Aurunca. 
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4. GLI OBIETTIVI ALLA BASE DEL SIAD 
 
Lo Strumento d’Intervento per l’Apparato Distributivo di Sessa Aurunca non può trascurare 
l’opportunità derivante dallo spirito della L.R. 7/2020 e deve quindi porsi il reale obiettivo del 
recupero di produttività dell’apparato distributivo e della qualificazione del servizio al consu-
matore in una visione di sostanziale equilibrio dell’impiego delle risorse territoriali, che punti 
anche alla tutela dei valori ambientali. Si tratta, infatti, di decidere su questioni di notevole 
ricaduta economica, territoriale e sociale, in un quadro di settore sensibilmente cambiato ri-
spetto alla data di entrata in vigore della stessa legge. 
Il comune di Sessa Aurunca è opportuno che tenga conto necessariamente dei seguenti obiet-
tivi che lo SIAD deve perseguire per intervenire efficacemente sul settore commerciale: 

a) Individuare le Zone Territoriali Omogenee con le diverse forme di attività commerciali; 
b) Salvaguardare i valori culturali e storici dei “Centri storici” presenti sul territorio di Sessa 

Aurunca favorendo e potenziando lo sviluppo di attività commerciali compatibili con il 
contesto, la creazione del “Centro Commerciale Naturale”, il protocollo di “arredo ur-
bano”; 

c) Favorire la nascita di nuove iniziative attraverso la riconversione delle strutture distribu-
tive sottoutilizzate e/o dismesse già esistenti sul territorio; 

d) La possibilità di insediamento sul territorio comunale di strutture di vendita di media e 
grande dimensione localizzate sulla base di criteri di accessibilità e urbanistici specifici; 

e) Promuovere forme di integrazione funzionale delle strutture di commercio al dettaglio 
in sede fissa con le attività di commercio ambulante e di artigianato aventi ad oggetto 
prodotti tipici della realtà produttiva locale; 

f) Promuovere la valorizzazione delle aree periferiche attraverso lo sviluppo delle attività 
commerciali; 

g) Incentivare la diffusione e vendita di prodotti tipici del territorio individuando aree pub-
bliche o private destinate alla istituzione di mercatini con almeno 20 operatori commer-
ciali; 

h) Favorire, lungo gli assi viari principali, la presenza commerciale anche con il controllo 
della destinazione d’uso; 

i) Promuovere l’associazionismo tra produttori e operatori commerciali al fine di favorire 
la diffusione e la conoscenza dei prodotti campani di eccellenza. 

 
Tali obiettivi possono essere raggiunti attraverso: 

a) Forme incentivanti per gli interventi nei centri storici, che possano salvaguardare le at-
tività e la qualità di vita dei nuclei storici favorendo al contempo l’insediamento di eser-
cizi commerciali della piccola distribuzione al fine di favorire il recupero degli ambiti sto-
rici e la creazione di centri commerciali naturali. 

b) La possibilità di insediamento di medie e grandi strutture di vendita affinché si possa 
creare l’ampliamento dell’offerta commerciale. 
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5. IL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI 
 
Con lo SIAD si propone un progetto di riqualificazione della rete di vendita nei centri storici di 
Sessa Aurunca da attuarsi attraverso le seguenti iniziative: 

• Vietare l’insediamento di attività che implichino, per il loro svolgimento, creazione di 
eccessivo rumore e/o emanazione di fumi e odori sgradevoli, a meno che non si doti 
l’esercizio di opportuni sistemi di isolamento acustico e smaltimento dei fumi; 

• Autorizzare, per gli imperativi interesse generale di incrementare i livelli occupazionali e 
nel rilancio economico dei centri storici, l’insediamento di nuovi esercizi di vicinato, con 
superficie di vendita massima di 250 mq 

• Favorire la concentrazione degli esercizi di vicinato riflettenti le tradizioni e la cultura 
locale; 

• Creare un’isola pedonale nelle giornate domenicali e festive, con cadenza quindicinale 
e/o mensile, per l’effettuazione di mostre di prodotti locali, antiquariato, libri, stampe, 
ecc.; 

• Concedere una riduzione del 50% sia degli oneri di urbanizzazione sia del contributo del 
costo di costruzione per gli interventi di recupero edilizio finalizzati al miglioramento e 
all’inserimento di attività commerciali nelle aree del centro storico; 

• Concedere una riduzione nel limite del 70% dei canoni e tributi locali, dei locali ubicati 
nei Centri Storici, per n.5 annualità a favore di soggetti attivi che insedieranno, o trasfe-
riranno esercizi esistenti, la loro attività.  

 
Con le suddette iniziative, ed il recupero urbanistico ed edilizio delle aree e degli edifici ab-
bandonati/degradati si punta ad una densificazione commerciale iniziative che possa dare 
uno slancio alla politica commerciale del centro storico e configurarlo come un centro com-
merciale naturale. Al fine della buona riuscita degli interventi di valorizzazione del tessuto 
storico di Sessa Aurunca sarà indispensabile la costituzione di associazioni di strada che po-
tranno collaborare con il Comune in iniziative di arredo urbano, nella definizione dei dispositivi 
di traffico e a cui il Comune potrà affidare anche spazi e strutture pubbliche, per la gestione 
di ulteriori servizi alla clientela, quali centri di dimostrazione, parcheggi, spazi di transito delle 
merci per consegne a domicilio, e per la creazione e regolamentazione del centro commer-
ciale naturale. 
Il Centro Commerciale Naturale, in Italia, costituisce la polarizzazione più importante nelle 
città, in grado di porsi come valida alternativa allo sviluppo della grande distribuzione. Difatti 
le abitudini di acquisto dei consumatori stanno cambiando rapidamente, mostrando una 
netta preferenza per nuove forme di vendita ed anche per nuovi luoghi commerciali, dove si 
verificano condizioni più favorevoli di accessibilità, assortimento, sicurezza. Sono questi i ter-
mini fondamentali sui quali fondare un “piano di marketing urbano” che possa riposizionare 
l’offerta delle aree centrali delle città, in grado di garantire quelle condizioni di concorrenza, 
con lo sviluppo delle nuove forme di vendita, necessarie per migliorare il livello servizio al 
consumatore e l’evoluzione in senso moderno dell’intero apparato distributivo. 
Il ruolo delle imprese all’interno di un centro commerciale naturale può essere riassunto in 
tre direttrici di sviluppo: 
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a) Arricchire la propria offerta distributiva puntando sempre più sui contenuti di servizio da 
offrire al consumatore, investendo maggiormente in risorse umane, innovazione tecno-
logica ed accoglienza degli spazi; 

b) Integrare la propria offerta distributiva con quella delle altre imprese del centro com-
merciale naturale, non solo nei settori merceologici, ma soprattutto in termini di assor-
timento, assecondando le tendenze dei consumatori; 

c) L’associarsi, anche economica, fra tutte le imprese del centro commerciale naturale, 
allo scopo di gestire un programma di servizi ed iniziative comuni, come se si facesse 
parte di una galleria inserita in una struttura della grande distribuzione, e concordare 
con il comune gli aspetti organizzativi del programma. 

 
Il ruolo del Comune, rispetto al centro commerciale naturale, raccogliendo le migliori espe-
rienze ed in considerazione dei nuovi contenuti della riforma del commercio e dell’apertura 
dei fondi nazionali e comunitari alle imprese commerciali, può essere così sintetizzato: 

a) Favorire lo sviluppo dell’associazionismo economico fra gli imprenditori anche attra-
verso incentivi e contributi verso iniziative di tali forme associative concordate con il 
comune;  

b) Disciplinare e pianificare lo sviluppo delle attività commerciali sul territorio secondo gli 
obiettivi della nuova legge di riforma e le scelte di valorizzazione che il Comune stesso 
vorrà operare; 

c) Ricoprire un ruolo di primo piano nei programmi di promozione del centro commerciale 
naturale, in considerazione della natura di patrimonio pubblico dei luoghi e degli spazi 
utilizzati nell’interesse collettivo dei cittadini e dei benefici generali che una maggiore 
qualificazione delle attività apporta a tutta la popolazione del Comune. 

 
Con l’approvazione della disciplina generale delle attività commerciali, contenuta nel pre-
sente SIAD, il Comune di Sessa Aurunca porrà le basi necessarie, per la costituzione di un 
Centro Commerciale Naturale all’interno del tessuto Storico. Tale elemento innovativo sarà di 
fondamentale importanza anche per lo sviluppo di specifici progetti e la canalizzazione di 
fondi pubblici nazionali e comunitari a ciò dedicati. È infatti sui centri commerciali naturali, e 
sulle forme associative tra imprenditori commerciali che in esso operano, che si stanno con-
centrando le attenzioni dei legislatori nazionali, regionali e della Comunità europea, i quali 
hanno identificato in questa tipologia il soggetto più adeguato al ricevimento di provvidenze 
pubbliche ed al conseguimento, in collaborazione con le istituzioni locali, di risultati ottimali 
non solo per le aziende commerciali, ma anche per l’intero sistema territoriale in cui esso 
agisce, e quindi anche all’ambiente ed alla collettività, estensivamente intesa. 
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6. LOCALIZZAZIONE DELLE PREVISIONI COMMERCIALI 
 
Dovendo essere lo SIAD urbanisticamente compatibile con le disposizioni sancite dal PUC di 
Sessa Aurunca in merito alle destinazioni d’uso per le zone territoriali omogenee per le quali 
è annoverata o meno la destinazione commerciale, le aree commerciali saranno suddivise in: 
 

ZONA EV EMI M G1 G2 GACP MAP ZTO PUC AM E AM E CQ CI CS 

COM1 X           • Zona A1 Storico – centrale  
• Zona A2 Nucleo storico 

COM2 X  X        X 

• Zona C1/C2/C3/C4 
    Nuova edificazione; 
• Zona C5 Attrezzature; 
• Zona C* PUA vigenti 

COM3 X X X X       X 

• Zona B Satura 
• Zona B1/B2/B3 Elevata densità 

edilizia 
• Zona B4 Satura ERP 
• Zona B*1 B*2 

COM4  X X X X X X X X X X 

• Zona D/D1 Industriale, artigia-
nale commerciale E/P; 

• Zona D2 Produzione beni e ser-
vizi; 

• Zona D3 Stoccaggio e trasfor-
mazione ortofrutta; 

• Zona D4 Integrato di acco-
glienza e grande distribuzione. 

• Zona D/G1 Recupero aree e ma-
nufatti industriali dismessi 

• Zona G8 Parco scientifico agri-
colo - Mercato ortofrutticolo 

• Zona G10 Polo della Logistica 
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CONCLUSIONI 
 
Lo Strumento d’Intervento per l’Apparato Distributivo non può trascurare l’opportunità deri-
vante dallo spirito della nuova L.R. 7/2020 e deve quindi porsi l’obiettivo del recupero di 
produttività dell’apparato stesso e della qualificazione del servizio al consumatore in una vi-
sione di sostanziale equilibrio dell’impiego delle risorse territoriali, che punti anche alla tutela 
dei valori ambientali. 
Tali scelte incidono sulla ricaduta economica, territoriale e sociale; pertanto, gli indirizzi pro-
grammatici alla base dello SIAD devono tener conto dei seguenti obiettivi: 

• soddisfazione dei bisogni del “cittadino consumatore”, in termini di equo livello di servi-
zio, convenienza, comodità e prossimità; 

• alto livello competitivo della rete distributiva esistente; 
• differenziazione degli interventi a scala territoriale comunale. 

 
Tra le strategie di azione poste a base della struttura dello SIAD, un ruolo importante è costi-
tuito dalla integrazione delle funzioni commerciali, di servizi e produttive all’interno del tes-
suto urbano, sia consolidato che di nuova previsione ed espansione. 
Con tale prospettiva lo SIAD si pone come obiettivo sostanziale quello di favorire ed integrare 
il processo innovativo di rigenerazione già avviato con il PUC. 
Tutto quanto in materia di distribuzione commerciale, il rilascio delle autorizzazioni per le me-
die e grandi strutture di vendita è subordinato all’osservanza delle disposizioni legislative e 
dai regolamenti stabiliti dalla Regione Campania e dalla Amministrazione Comunale. 
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